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fU sistema RAIFFEXSSEK 
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Noi che abbiamo dato larga o-
spìtalltà al dott. Leone Wollem-
bprg sulle casse cooperative dì 
irestìti a sistema Baifleissen %Édii 

CUI il WollemÌ3org in Ital}iy. è il 
fondatore ed apostolo — noi noii 
ppssiamg,j5he accogliere ora an< 
che la seguente lettera 4g}-
Tamico L . i f t GaleSfzì, poiché le 
osservazioni fatte da persona tanto 
autorevole dovqno,.seminente im-
pénslerire. D'altronde è "̂ con tale 
sistema che si fa la luce in con-
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trpVersìe vitah, e vi coopererà sèn­
za Mbbìo là risposta che Sf'ait-
t e n d i a m o J a l dott. WoUemborg, 
poiché, ^servando le nostre Òpi-; 
nìqgij teniamo però a sua dispo-
s iz ion^&t tos t re colonné1^w#^ 

Ed ecco la letteras^che il Ga-
leazzi ci dirìge: 

ancata la lotta feconda pev 
la loro esistanola: perchè anaì furono 
feroci quelle de* suoi sostenitori con-
tro il sistema dì SqhuUze, il quale 
prevalse a disp.etto eziandio di ^tìtf-
saUe ^ . 4 Ì : I j U t t r y p l l g a S r i del. ^r 
cialismp tedesco. 

Mentre tutta la scienza civile e 

. 1 

- . 

m 

i-M 
e 

• • — ! i ; 

-Ĥ  
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JjB, |>resÌSsa del Comizio Agrario, 
dì Pordenone ha avuto la cortesia di 

L I ' , 

amodarmi un opuscpletto, dove ni tro* 
•va V atto coatituLivo della prinaa Cassa 
cooperativa di prestiti secondo il si­
stema Raiifeissenin FriuJI^E io, meri-^: 
tre mi ò dolce,esprimere la mia gra­
titudine per il dono gentile, voglio 
discorrere un p;||J}i"o con voi di que-

•̂̂ 'ilo genere di i^iìtuaione. 
^ i à ^ i è;,no^p qotî tì l'apo^olq in 

It^ia della Casse alla lfLai%is3Ga aia 
il dottor Leone VoUemborg da Va-
reggia. Il quale le. presenta e l̂ e rac­
comanda quali istrumenti di demo­
crazia. Ritengo però non vi la^c^erete 
sedurre dalla sua stud(iatissiaia pa 
rola, ricordandoyib^( queir ammoni-
mtjnto di Esopo, che il primo aspetto 
d^lle cose può ingannare parecchi., 
V/}\a& quindi di accettare IVdea del 
ti^lg^Sstro di Hedesdpf e T opera 
del suo discepolo loreggìano, co^nsî f 
derate la cosa per ogm suo verso, e 
sentite quest'altra campana. Anzi non 
isdegnate di fare con me questa in­
genua domanda: come va che le pre­
diche del giovane s gnora di Loreggja 
fanno tanto effetto fi-a r̂ over̂ l 
parroci e notissimi clericali, mentre 
lasciano a sangue freddo noi, yeccm. 
amici del Popolo?..r!rtweo 'damos et 
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dof^q. ferentesl..* 
Volere o no, le cosi dette unioni 

cooperative di Baìffeissen sono legale 
organizzazione della inftuenzadel ric­
co, che vuole spadròneggìaro. In Ger­
mania se no sono subito accorti, quan­
do n,el 1847 furono proposto dal loro 
autore. Forse perchò la tradizinne 
feudale 4ift§eoPa nel costume di quel 
Popoìo, la pìccola ^eltedi queljgra'n-
de Piìoae non fu mai tanto pcolfea al 
giogo delia bancocrazia. Nel fèndo vi 
era ancora qualche cosa dì paterno e 
di patMtcaie, mentre nel culto di 
Memmon^g^n vi è che egoiemo ed 
avidità. E(Ì è pe rWche fra discen­
denti di Armìnlo T iatittóo raiffeisaia-
no non ha fatto mai grande presa, e 
malgrado gU sforzi durati diUla sua 

economica dal secolo dscifiponpno 
wdiretta a buttar giù pgni ijlegittinaa 
P<^|6step^,,|,,a dar^, alj^iudiyiduo pri­
vato tutta quella maggiore libertà- e* 
indipendenza, che sono possibili nel 
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consorzio civile ; mentre la sperata^ 
grandezza dell'uonao si attende dallo 
svolgersi del suo genjo, cio.è a dire, 
da ciò che npu soffre freni ed inciamr 
pi,: che non segue -modeili; onde 1* 

1'autoritàj^ia di repubblica o 
di principato, qhe ne tiene sgombera 
ìa strada; venir,^ofi cop uno isti­
tuto, che crea n^pyi legacci,! c„t̂ e di-
scjpliiia le amìchejeU, relazioni, che, 
sottopone un gruppo,idi,^cittRdinì pfx-
vati ad un papo privato, è fare opera. 
ipcìvìU, immorale, biasiraevole sotto 
o^ui aspetto. 

Ma in questi giudizi mi lascio^ tra-. 

sarà forse tm^sentimento vuigì« oj tììa*^ -41 
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tutu necessitosi di'credito, abbiano 
tutti la sorto matrigna, e vedrete cô W 
rrié alle loro domande si schiudèran-
n& le "aurate illustri porte dtf'^'iapì-
tale (:.. PerchM^^^i ta iu t i , facq! M 

^W-%WP^}\^?^^ ^m pregbierefep 
Casse Raiffeisse^n sarà sempre neces­
sario vi sia pef lppi6ZZp.q||alcheduno 
al quale non sia mai stato negate» i^ 

^credito, sìa in condizione èòòiiòmica 
da bastare da solo a rispondere della 
somma avuta ad imprestitò. E non 
conosce il secolo avaro ìn cui vìve, 

jnon ha espeirieniza della vita chi aU^i 
cli.e per uu â q̂ jQento accoglie nellll^* 

iniffjft un'altra spe^^anza. 
Gim^^badwpÉS#^g^'1#^ì3lo: noi^ 

è gitìftlfltìata da Quella gran maestra 
della vita, che èì? esperienza, la pro­
messa di certi apostoli, che vogliono 
far credere a generazioni di barichierf:'; 

m 

^ valli^Ke garanzie di bUohà fedo, 
1- ? i,-, f-

doVè' fosse, nel caéò dei càsì, bisogr.o-
di rifarsi sopra il patrimonio di tutti 

gelosa di sua agli^, che la gentaicre?}. 
scmta l̂ af banchi dai snorquatrini. 
L^ rochezza', pur ;i^rppp,o^Wran[iai la 

è nero congenita con la Democrazia, 
la quale combatta eid^^Juttaviaftin; 
gannata da seéott *?.;.& forse i%Jtì-
ligioso nel profondo della coscienza, 
radicato nel cuore un grave sospettò 
contro i sacerdoti cattolici della; mia 
Patria, che da per tutto dove li ve­
do inlàttèkctbcospirazionii 'contrarie 
a quell'ideale dMtalia, eke fu il caro 
Respiro di tutta .lfli>mm-Wdestissima 
vita?... Non mi sono forse troppo o-
stltiato nel credere che il partito ne­
ro, obbedtuilo alle raccomanda!^ioni ' 
del simtiiO; Prete, cerchi in tutti . i . 
modi di fwteère^jo mani come; neii 
Municipìi cosi.^ijii^pt altra mauìfa-
stazipiie della vitalità nazionale?*... 

Le Casse alla Raìffeissen non sono 
costituite da soci, ivqutiU abbiano sot-? 
toscritto per un certo numero di a-^ 
zioni a formare il capitale sociale ai 

ìiprestito, oilfflìgandosi fra di essi in^ 
parti eguali e solidnriamente in yi^; 
spetto ai terzi per la restituzione. 
Fate mente a questo cardìn,e dì co-* 
tali società, le quali, per e^so, sono 
disformi e sì distinguono fra quante 
sono acconsentite .4j*l ilClW^ d^rittri 
pubblico. Pensate poi che dovrebbe-

no essoroiudirissate specialmente al 
raigUoramento dei ceti meno favoriti 
dalla fartwoa. 

Dice il Dot.|,^ol}cmb^rg,^parl^pdo 
della solidarietà, che per -ajja non 
già una moltitùdinéidi garanzie indi­
vidua^ .malferme è messa innanzi^ ai 
capitaìiBti, ma il fascio incrÓllabìie 
della responsabilità illimitata di tutti \ 
i soci. « Così l'unione consegue il suo 
scopo, cosi soìfdamente foiida il suo 
credito o facilmente ottiene i mezzi 
di danaro iipcofìsari alla sua attivi­
tà ». Invero, sono bcU parole, ma 
creano una peric-ff^s;, iUuaìone. I po­
veri di spirato potranno mordere, i 
disgraziati I, r.U' rimo, i.on o<:l;ìfo che 
assaggiarono le tlèìizìe dei bisogno, a 
spn fatti dagli uomini e delle cose 
del mondo esperti. Mottate asaÌGme 
cinquanta, pento soci tutti solidali, 
sia pure senza limitazione, ma siano 

agli sconti e alle borse. S'unr po' di 
ragione V hanno se codici e parlamenti 
gli fanno tutti per Ìofòl*,i.^'rlel resto, 
provasse a; piatire per il suo la fenice 
dei prestatori di danaro, parlo dì quella 
fenice che nessuno sa dove sia, con 
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tate dai apcì, da p^|||hè, quantunque 
mutua ì'asaociazìpnB?i^ooì non hanno 
diritto alla sovvenzione, ma potranno 
^ y # * ^e offriranno tutto^q^GÌle ga­
ranzie, quali sono indicate dallo sta^ 
tuto sociale, e persuaderanno il così 
detto Consiglio di presidenza. 

^ se le co|e sono dV tale fatta, al^ 
suo solito la Democrazia italiana, ìnî * 
tenta al; suo ideale di paradiso, si ̂  
provi a lasciar fare e a !asciaf%as-
sare la propagazione della fede raif--> 
fpipsiana; nei. comuni rurgi J 
dini é^^prop^tarì nelle undici oncia 
ai leghino^ pure nelle casse coopera­
tive dì prestiti, si .vedrà pòi quanta 
aria lìbera spirerà ancora par la nô *̂ 
stre belle campagne; e mi diranno i 
mìei cari correligionari politici perchè 
e per chi sarà, alipra.fatta TltaliaUf 
Le casse alla Raifféissèn, per otterai-
perare a|j|indole loro, vogliono essere 
tenute nella circoscrizione del bprg{;p 
delia parrocchia, o tutt*al più del co-
muiiQUo. Da ciò la strapienzrf OT 
capo creato nella detta mafllra. Esso 
sarà un vero padVóftei'lì che meglio 
si farà aperto per chi «| ; farà a con­
siderare nello statuto delle casse so-

i^^stfv' •• . . ••.*•„••• .'•, •>fivr-. :•• 
nno il h n n n i m m a r r n Hii:^i^n>»m r^m^„i,Xi.^ me il buon impiego .Q)Mpffn.i 
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que Sia genere dì tirannìa; e special-, 
mente so che sentite irresistibile ug-, 
già contro la villanzona burbanza di 
certa gente trìfatta di villa, che il ban-
colllo loreggiano invece acè|iezza nell® 
s^e conforenze, e aUe^quals promst^, 
il futuro regno della ricchezza. £ oj 
modo, qualunque sia il vostro fgiiidì-. 
Zì%sparo mi farete questa giustìzia:: 
che la mia contrarietà ai banchi'dV 
"WoUemborg non deriva spUanto dal 

I 

ì 

questo sistema giudiziario regalato 
alVltalia redenta dai nostri grandi 
uomihi di Stato, se avesse a .df hitòrS •: 
cinquantafo^ cento individui solidali, 
aia tutti dal pila' al rherió ridotti alla 

^iiordal,... 
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fatto.al soqì^^^bà essere eomiìinn'tflfo, 
e, óve in effetto ndn ^é ne facesse ; 
l*-à1ó pirestabìUtpjIsia fatto obbligo | 
alla'Direzione di esigere, at'^più pre­
sto la restituzione della somma pre-
Etata, ovvero dì ascUidierè il socio 
cante dalla Società, 

vederli covfttì e.fetti na sce r r t l l l 
chierjcalagUa,., ma perchè- intendo. 

origine, e non su 
scettimh di correzione mai. 

Soî o cosi fiittì che non bastereb­
bero a proprietari o a industriai^ 
qualcbe importanza economica. 
^^EP non ||j^?;ebbero bisogno, per co-, 
sjEsituifé Un istituto di credito, dì ri-, 
correre al capitale altrui; e poi chi 
ha una grossa poèta da poter mettere 
akgìuoco non s*induco:^d affìdarlf; 
tutta sopra un banco, che dipènda 
da: altri giuocatori; Xe càése coope­
rative^ di prestiti sono costituite, come 
dice MI 'dott. WoUemborg, por l ^ ì e -
cola gente. Ed è, perchè si suppone;, 
ed:è un:fatto, che i soci non sareb 
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baro al caso di ^^,-vere per.a 
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Dagli apostoli del Maestro di Hed-
udeldorf non mi si parli, per tanto, di 
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egi:(l|ÌÌatìza di U^^i ì^^i),artecipi n ^ 
loro uMSriì, se fra essi vi'^èvè essere 
il padrone della vita e della mor̂ ta?̂  
della Società, cioè del sangue suo,-
cioè, def nervo, della forza che soste-
nere dovrebbe la sua attività^Mmper-
ciocché colui, ilquaie per, dato e fatto 
suci ha ottenuto il danaro occorrente 
ipers dato e fatto suo mantiene' alla 
Società la fiducia de! sovveriìtore, non 
è il capo deir unione per libera scel 
'tai di coj|i£a5gni, ma sarà l* arbitro ne-

^^iiflrio"della medesima,la di cui sorte 
dipèn(ll^fsempìrt!laUav|Jontà di quel 
tiranno in veste di socio. 

\ I 

Per regola deUo statuto, e per la 
Stessa natura del patto, fondanierito 
di talgenere di Società, ad ogni socio 
è fatta facoltà di rinunciare ai bono-
ficFdèll* unione, e dì ritirarsi ogni 
qualvolta esso giudicasse itìiprùdenta 
l'indirizzo sociale. E qui siamo alla 
famosa spada di quel talesFDamoeVe, 
che mi intendete. La minaccia per le 
casse alla Haiffeissen è notturna e 
diutu^W^^^Sta sospesa sul loro capo 
il affitto pauroso del sòcìtì ricco, di 
quello che ebb'I^Ti merito di trovare 
il capitale, di recedere dalla Società, 
sciogliendosi dalla obbligazione soli­
dale. E così la volontà di uno o di 
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pochi sarà la legge e la regola di tutta 
V attivIIMéll'^nìone. SRnnoWsèiido 
la detta volontà ammessi i compagni. 
Secondo la detta \'olontà saranno ac-

^ j I 

coUtì lo domamlo di praatito presen-
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Solidarietà!,.. Mngi'Cà paiòla, escla­
ma il Wòìlombor^. In suo nome la 
piccola gentef^^àif^dunàin falangi pos-
sentii Dico io invece che nel modo ìa 
intende,.lllii e h regola con le sue 
ca^se, si mette, sii un sistema 4i.^|ì|m-
bievole sindaciitp ^ ogni giorno^^dv 
ogni ora, tanto che, éé i suoi de^sidè-
ri approdassero, il bel paese sarebbe 
viémpìuto tùtU di compaenie fraterne 
della peggiore specie, perche guidate 
pi tutta la loro^tormentosa esistenza 
lai gretto spirito di un i n t e i ; ^ ^ | ^ ^ 
ramente materiale. «Siamo in conto,i 
che ci facciamo la spia un con 1* aìtrof» 
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cosi diceva un contadino, membro 
deUa Cassa di Loreggia. .EU dottore 
Wollen^bP^K si rallegrava del compU-
mènto. QuanrWanime Colte e gentfiMS 
4n quel càmbio, avranno seìfititQ^̂ ligj;̂  
brivido correre per Tossa al leggere 
nella conferenza ftttta a Oamposam-
piero dalT apostolo della chiesa Raìf-^ 
faissìana la dichiarazione del conta­
dino loreggiano 1..... 

Di Ir^zfafVì ho persuasi?... Accet­
terete til mio invito di CombatterlM*ò-
pera, che sì propone il dott. WoUem­
borg da Loreggia? il caro giovane sì 
Ipjnga di aprire ben presto in ogni 
comunello di questo mìo Friuli unao 
più delle sue casse. Ne ha già tré: 
una a Faghignola^dì Azzano Decimo, 
una a Pravìsdomini e una in gesta­
zione a Sr Giovanni di Casarsa. Egli 
ha per coadiutori tutti i m | p c ì , che 
cautftraefftt^réocdupanp dt^ia salute 
delìtàtìiine alle loro cure affidate, e 
paventano la dialfofì^a'iì^iluehzaieUe 
idee liberalesche e democratiche. Dm" 
Bperda #augurìoI ma se una voce au­
torevole non pi aiuta, questa gioia di 
alleili riusciranno davvero. Io intanto 
mi rivo! go ^m^B^gclM^jQÌ 

n-
joigo a^vQ^.g§iiJ«|Cftj^ 

come mo, avete in dispett 

capitale con trovarlo a prestito, ga* 
rautendolo con la Jobblìgaziòne soU-

• ^ 

dale di tutti i so^^^Di qui il difetto 
d'origine. Imperciocché non si trova 
chi possa pur qualche:ccÌft%pciomi-
camente, il qupJe si leghi in quella 
maniera, ae non gli viene dato ìl-di-

r 

ritto di sciogliersi ogni qualvolta la 
sua fiducia nella istituzione sia scossa, 
se non gli viene d a t a S facoltà 41 
sindacare le operazioni de! banco, e 
Tuso che i sovvenuti possono faif'oW 
danaro ricevuto a "prestito. Da ciò le 
necessarie malore, che ho spiegato 

* L ' - , , ' • • ' ' •• _ . - j - • , ' • ' - . . 

qui sopra. ,^ 
Se fossero gli stesai mìe amici de­

mocratici a capo del movimentp, che 
L 

si propone il dott. "Wollemborg, 
combatterei egualMItf. Non>^stàno 
le buone fólbntà a ridurre le isti 
zioni pessime a dare frutti buòni. E 
poi non si combatte con profitto la 
natura, lasciando in,atto ì suoi viziì 
L*uomo è latto, pur; troppo,^con i-
stinti buoni e con istinti cattivi. Met-
iigifih mano; un istituto cattivo^ e 
prevarrà senza più il suo iiersonala 
interesse anche a danno di quello de 
gli altri. Solo dove una cosa per sé 
'òpera bene, avvertiva ili grande pon-
satore di Firenze,,nou le ^ i deve fare 
legge sopra ; e io mil^eimetto: di a 
giungere e sacramentare non ViileYe 
avvedimenti, vestizioni e regole a im­
pedire quello ìstit'uto civile che, per 
natura sua, opera mala. 
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Sappiatemi fare un confronto. Fra i 
due tipi di banchi, quaUo di Kaìffeis-
sen, introdotto ^ra in ^r| | tjy auspice 
il Comitato Agrario di Pordenone, e 
quelio di Schultze, io sto peî  questo 
di Schultze. Imperciocché gli istituti 
del cittadiuo di Dalìtzsch almeno non 
hllino in corpo quel diavolo, che pre-

• ^ 

domina neUc istituzioni alla Haìff'aisgen. 
Sono eglino costituiti per azioni, a 
purché gli azionisti nello asSembls© 
siano tutti eguali per quanto azioni 
posseggano, dovrebbero vivere ootv 
quella modestia e con quella efficacia, 
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per cui sono fatti hlsUra. Non voglio 
jLiesto tai crediate partigiano 

egatato , dei ^J^^nchi popolari pósti 
î otto il prbtettoritit» dtìU*on Luzzati 

l'Alpi e il mare. Tutt'altroL.fIo 
avuto in pratica troppi di colai isti­
tuti per avergli in istima. So che co-
sa contano le statistiche ufficiali fatte 

farceli'̂  credaro istituzioni reden* 
trici dei ceti diseredati. E mi sono 
confermato nella mia antica opinione, 
che una grande imrte del nostri gran-
dì uomini vengono proposti alla ara-

-•.-
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àigésura enorme. Aggiungo: per le 
imailevarÌG, per le ipoteche, per ì pe­
gni richiesti dallo Statuto sociale vo-
g i i o r ^ S i t r a l P f disturbi, perdite di 
tempo- al setto il povero socio sov-
venutQ^.,auin4^H|ialchQ cosa dog^ 

Itero sopra, e che il buon Dio 

SSMto davvero si potrebbe perdo­
nare a' quei banchi, i quali liboras-
Bapdair usura lemoUitudni infelici. 
li' usura è ver%|||SJite tìW jOiagallo, e 
non solo economico, ma anche; mora 

à relazione 

i 

lOno quattro volu 
Il primo contiene 

sul progetto governativo. La rela­
zione occupa circa 200 nagine. 

Gii altri tre volumi ctìt&rigonò 
;li allegati aìla relazione. ¥aie a 
ire i contratti con le Società con­

cessionarie delle tre reti, i capito­
lati e le tariffe. 

- . E . 

La camera convocata 
La camera è convocata per il 

( giorno 27 corrente alle ore 2 pom. 
^ L'ordine del giorno della prima 

snirazione del mondo dalla sincera ' le, da poiché, mentre ti dà^^n modp.j sedata reca 30 progetti. 
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propaganda ufficiale, quando ho letto 
neW Economiste dell* atfttt scorso le 
gnagfflfiauonti descrìilni del rispar-
snio e^Sel credito popolare ins^ltalia. 
M& voglio dire che, se i banchr idel-
l'on. Luzzati non sono fra noi quoUo 
avevaWpromesso di essere, e quello 

ovrebbero essèrlfWndim^np, si pò-
ebbe cosiringergU a fare un pò* di 

tiene; si potrebbe anzi benissimo dif-
•fenderU dai bottegai, dai banchieri, 
e da quelle avide consorterie, che gli 
hanno fin qui tutti occupati. Baste» 
rèbbs ì nostri legislatori potessero un 
poco sbarazzarsi da quelle comodê ?.,!! 
iitudini delia scoota di Manchester, 
che impedisce loro di vedere meglio 
(quale sia il vero compito dello Stato 
cristiano e mqderoo. Basterebbe i 
nòstri legislatori comprendessero co­
nia dì tutti gli istituti umani siano 
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degni di vita giurìdica solo quelli che 
possono soddisfare allo scopo etico 
dtìUa Società civile e polìtica, e mi­
rano smceramente sì un fine universale. 

Gii uomini forti, i sapìeatoui, che 
ffeggonoil ma»do»s'mJ£aB^̂ ^̂ ^ 

e minWglie. So bene che, fm^-
m'iììtx, ora che il secolo decimonono 
sta per morire, una razza dì gente Ì 
poUticft, la quale beffeggia chi crede | 
guidarsi meglio gli uomini, facendo al 
possimi omaggio alla idealità. E il 
^Comizio agrario di Pordenonea^ipella 
lettera, con cui presenta al colto pub-

nVUr.o le nriroe casse cooperative in 
Si rallegra, alla beUa prima, dì avere 

trovato ùna^forma di istituto. 

L* ultimo progetto è quello sulle 
convenzioni ; il penultimo quello 

[ sulla riforma della legge comlìialé 
* e provinciale. 

gnati dal DMore di Loreggìa non ^'ordine dd.giSfto ( S W c i a c()l 
^disfano neanche in tal parte i « p o r t e g g ' o ^'^ ^ ' , f ^ ' ' J ^ 

'^ i votazione sulla spesa per ìa co-

legalo di opprimerò, avvilisce smisu 
ratamente l'oppresso, e crea col tem­
po un ambiente favorevole alle arpie, 
chefedoperanp.^M^ gli istituti inse-

'^^^V 

i 

sospiri dei , campagnuoli. Sicché la 
conclusione per me è facile, e non 
credo prezzo .dell* opera spiegarla qui 
diffusamente.,Non si dia*#passo alle 
Casse alla Raiffeissen: vediamo inve» 
ce se si possa trovare quàVclìe cèfi 
di efficace per questa^^grande mise­
rabile, che è l'agricoltura in Italia; 
vediamo se si possa accostaro-HU ca­
pitale a questa r * | | ^ ^ | i a in4ustria 
senza faro oltlfggìó à quella scuola 
filosofica a politica veramente demo­
cratica, la quale non tanto paventa 
la povertà quanto i cattivi costumi, 
Gjcradd voglia a) gènere umano prò-
pariZione dì virtù a ricevere il pros-
simagregnp della libertà e della giù-
fitizfa. 

Perdonate il lungo discorso; e con­
tinuate a volermi bene. 

Novembre 1384* 
Z(. D. Gaìeazzi. 

struzione e sistWfMone de^sfab- -
i bricati militari;, poi quella sulla 

risoluzione Bonacci 4^ estendere, 
agli elettori polìtici reléttorato am-
nifflì'strativò eco;'ecc. ,^:^ 

Il ministero chièderà T ìnversio- ' 
ne cllirordìne del gìòftìo, preten­
dendo la lilcussiòWé immediata del 
progetto ferroviario. 

dottPIRKUértì eorapluto In tre ànnij 
mentre parecchi ce ne vorranno, es­
sendosi fatta I V ^ ^ còlia ditta Fin-
^\ ; con questo dFpiù che adesso i 
lavóri sono interrotti e condurranno 
ad un rìtardoji^Jsto che si voleva a-
doperarvì^jia^ matoriaifl ripudiato dai 
contratti. 

A favore delle licìtasioni piuta pura 
dar palazzo delle Scuole Carraresi, 
che (ahi! dolorosP^onfessione) la­
sciano assai a desiderare e per giunta 
pende per esso colla Ditta Gantù un^^ 
lite per ricbiasta cho fa questa di 
molta migliaia di lire. 

Verissimo T ma^fgfieai al municipio 
che ^letlili nontpotrabbero .sorge|e,. e 
non potrebbero rendersi necessarie le 
addizionali anche colle trattative pri* 
vate? Tanto con queste che collo asle 
non si p,reiysan#^%rse in regolare 
contratio i « t i , PÉ^É^è da questi 
contratti soltanto che Wtii;^p,ft||g|}| 
liti..?«^ Si veda dunque come zoppi-
ca la illazione che, porche originaro­
no liti da un contratto conaoguente a 
P^^!Ì^#ll^^^"^"^ possano originarne 
ancheC^da uft^^«B|rattojMSlaA*Rr»-

azionW di pit-grogì artisti di mg 
tura ornamentale, 
ghetti, Fatare, Mori, Gottardi od altri, 
che cooperarono efficacemente alla 

uona rmsGita^drjauelle cot'amichs^ 
Non ho poi motivo a ritenere ohe 

il sig. Vifi!r)(?;,vneghi a me del pari che 
agli altri afiìsti succitati,: i! merito 
di quella cooperazione che contribuì 
ad ottenergli l'ambito premio. 

Accolga coi miei ringraziamontì l 
ŝ l̂ si della più profonda mia stima @ 
mìa creda 
Padova, 12 novem. 1884 

dev.mo suo 
Giacomo Manzoni, 

I -
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con cui SI aprono le sacre porte del 
credito necessario alla agricola e indu­
stria. Aggiunge di SGntirsi allargare 
i\ cuore, perchè oramai il contadino 

• • - " =1-.--=.. . . . ';",^, 

<r sia coltivatore de* suoi pochi campi, 
pia mezzadl̂ Oj colono od operaio, po­
trà liberarsi da quella piaga che lo 
issangua:@ vuol dire, dall'usura. Come 

si illudono!... E non sanno far conti 
uomini egregi del premuroso Cò̂ *̂̂  

inizio *?... 
Non voglio che si creda io li rin-

lacci di dire cose f Ì t ì ì l W » | f t | g 
mendaci. Ojbò l stimo invece che il? 
3jomÌ2io proceda con leggerezza. lu­

tti perchè promette ai contadini, 
« sian mezzadri, coloni od operai » la 
faciìità der credilo se nello statuto 

•j 

AlV estera 

Jm S ' rawcia • ' • 
. ' I • 

~" *̂ °*̂ *® ^®* decessi 
d'oegi in città e neiili ospedali, dalla 

;xWt9'i, xzr --- ijaiiajeiezBftifoèi dei 
10 a quella delj'11; 107 decessi di co­
lera in città e negli ospedali. Attuai-, 
mento giacciono negli ospedali 271 
colerosi. 

O^gi dalla mezzanotte fino a mezzo­
dì 28 decessi : 9 in città e 19 negli 
ospedali. 

:^i^Ìif'Ì% — Le informazioni della 
pr^tàlMra della Senna dalla tóèzza-
notte alle sei gojneridiane recano : 43 
decessi in 17 citìì e 26 negli ospedali. 

I^JtaUa 

mi ^tt •—*TiHWiP—M»| l—^ • " I' 

Russi e tedeschi 

^LiMntenzione del governo russo 
di russificare le scuòle delle "Pro­
vincie del tìàlticOj è ora certa. 

In tutte le scuole la lingua te­
desca sarà sostituita dalla russa 
ecK maestri tedeschi sostituiti da 
ortodossi. 

Proposte per VEgitto 

AfferMsi che le preposte dP 
Northbroòlcper il regolamento delle 
finanze egiziane sono : di^qontrarra 
un prèstito di otto milioni di ster­
line, di ridurre riinteresse delle 
azioni inglési dei Canale dì Suez,, 
di addossare in parte all 'Iaghil-

te i ' IWé spèse dì occupazione, di 

IsiìFnmm demanio. 
J L ' - ' 

Spese pel 'Tonlcino 
Calcolasi che i colle spése pei 

primi mesi del 1885, saranno ne­
cessari 60 miliorii per la spedi-; 

^ ^ g p del Tonkino. 
I redditi dei Ipnkino pei pros-

^^m anni ^pno preventivati a 5, le 
spese a 20 raiiioni. 

vate tratÉativa. Il^bsno come il male 
in questi casi de^e trovarsi nei con­
tratti e nuir altro I 

Persistiamo quindi nel credere che 
magg|p,Ee guarentigia morale e mate-

^i^i|^le,sussista nelle PiMÌI^iÌt|lfcP^^' 
che non è, no, un accidefle che si 
abbiano ad avere aumenti coma per 
lo stabile della Oampana. Se un locale 
accomoda è più facile che lo si acqui-

*ìliir prezzo maggiore in un'asta, dove 
Bì affiliano- i concorrenti, poig^^^pel 
prezzo che Uno ìntencla dar^|i > tra^-, 
tative private lo darà certo anche 
all'asta; ciò nel peggiore nói casi. 

Forse la aste al municipio si aborro-
ttW Né ci si venga a ricordare che 
^Mll licenza delia Prefettu!^ le trat­
tative private sì possono 
alle asta, « che quindi il Municipio 
è in règola. Ciò noi pure sapevamo, 
e V abbiamo scriUo quando citammo 
"oUa Bua int0j?rità l'articolo che tor-

••ÌTt^ ' '>/ i .*- . 

C r o c e voHsa itafiiimii^^. -^. Oi 
consta che il Comitato centrale con 
sua circolare del 20 ottobre p. p. ha 
data notizia anche al Comitato di Pa-

-. - 'i 

dova, che per iniziativa e di pieno 
concerto del Ministero della guerirà 
sarà fatto un esperimento dei veicoli 
fertoviarii ora esistenti alla grande 
Esposizione di Torino pel trasporto 
di malati e feritì^jin guerra, mediaja-;̂  
te un viaggio del TÌ^^'Ospitale^ 
TorinoiagNapòli, facendo brevi sòste 
tidìla principali Stazioni, e fra questa 
in quella*pure di Padova, perchè i 
Comitati locali adii pubblico possano 
visitarlo e rendersi ragione della 
l ^ d e «UlM^^he potrebbero darà 
questi treni affidati in caso di guer­
ra al serviziodella Croce Rossa. Sap­
piamo puro che il Gomitato dì Pado­
va ha nomintito^'^apposita Commissio­
ne per la visita del treno, e so sarà 
in tempo, esso ci darà pure notizia 
del giorno e dell* ora dell* arrivo del 
treno, perchè chi desidera possa tro­
varsi alla Staziono per vederlo. 

E^^r.^a aperto. ' -—'A. mezzanotte' 
il capo delle ..gjiardie notturne Gio­
vanni Dal Caclfl assieme alla guar­
dia Cesare BaliìfiiiSìaccorgevano che 
ar Ponte TlrricQlle era aperta la porta 
del negozio del tapezziere Gaetano 
Spolato 

Sebbene questi non sia^frrgU ab 
al servizio notturno pure an 

I l \pVlMf;0^® 
a g l i «arrostii'. 

Leggiamo neliS^/?^J'oiglÌiaMova : 
'̂ i L'assenza delJDycadi Genovaj^ella 
jiprincipessa Isabella dalle feste per la 
premiazione, e per la chiusura del­
l' Esposizione, diede luogo a commen­
ti imi;feMssimi,;:A questo proposito 
corre una voce,, che non so quale fon 

fi w V .C 

Mi-

, porta del negozio era stata la, 
aperta per pura sfeàdataggine e che 

Ipulla vi mancava. 
Coli'inverno che minaccia di farsi 

V 

rigido davvero che anche quost'esem-
j pio dovrebbe incuorare agli abbona­

menti per un servizio ohe reca tanti 
vantaggi pel iÉfdo esemplare con cui 
viene condotto. 

li^fii^T^t JV^i • 

, 1 _ . , 
! damento di verità abbia, e che vi ri- i uscire. Una"biimbina di Me^^anm m-

L'altro giorn(j^4^:, 
chiesa riboccava dj ftìdeli accorsi da 
ogni parto perchè il; i^atriarca di Ve-
rièzia doveva impartire la cre3Ìma>̂ -rr*fì 
Finita la cerimonia, si sValanearono 
e gran p%|e. La folla sì spinse per' 

fsso, che si stampa solo i Buoi^fefisco per debito di cronista, con 
ausprcjj, VI sono quel po' po' di con 
dTzibtìl per ottenere un prestito dalla 
Società raiffeissianatetLe Unioni so-
ilo mutue; solidelì i soci. Mezzadri, 
coloni, operai, agricoltori non hpno 
nulla da rendere effettiva la loro so­
lidarietà. E raeMM50° meno potranno 
«lare garanzia con malleveria, con ipo­
teca, con pegno. Dunque non tanto 
bella parole per gli sventurati lavo­
ratori dei campi, se i fatti non do-
"vvanno mài corrispondere !.... 

E T'usura sarà almeno sbandita, 
dove le Casse alla RaìfToissen avran-
j^Mvita e prosperitàstm. Noto: con il 
Kutto da pjigarsi dai soci quale re­
tribuzione del benefizio del credito sì 
dovrà lar fronte a questi difpfdì^ 
prime spese; interesse dovutu:;per il 
capitale sociale; tassa di ricchezza 
RQobile e altre imposte; spese di am» 
fmnistrazione. Dicono già i benefat­
tori che il tasso sarà del sette p'e)|. 
cento. Basterà?... Non dico di no; 
sona dubito. Tutti però devono conve-
BÌre con me l'usura essere relativa, 
come tutta le cosê ^̂ e le fortune del 
sxiondo. E ralativamente alla agricol­
tura, la quale non frutta ìi cinque là 
dove è in òttime condizioni, cioè, in 
mano a pochissimi, il sette per cento 

tutte le riserva, 
Sì dice dunque che il„Duca di Gè- j la madre sua fintò slWlrlal 

nova SI trovi da qualcha's^tempo nel 
BUG castello di Agliè, aeli arresti dì 
rigore per ordine dei Re, ilquale a-
vrebbé voluto cosi dimostrare la sua 
disapprovazione per la condotti^ affatto-. 
ritirata e privata tenuta dal principe 
Tommaso in occasione delia recente 
epidemia alla Spezia. 

Vi ripeto, è una voce che corre con 
molta insistenza: a Torino non 0,^pàr­
ia d* altro. 

ciampò e cadde.;. In un baleno fu tra­
volta in quel mare vivente. ^Invano 

— La 

i .d.T-.^'. ' 

Vcréoss^s ©o l i * CfiFagisey 
^ j I 

Nulla di nuovo circa la questiono 
con Uraguay. Si assicura che presto 
giungerà da Montevideo la notìzia di 
«na radicale modifìcaiione nelle ordi­
nanze sanitarie. Almeno cosi fanno 
credere i ù^^p&CGÌ del nostro rainistro 
a Montevideo. 

j . ^••r^Yé 

ti laee 
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Ancora Ferracci'^' 

La Trt'Dunaaimunzia essere im­
minenti le dimissìoni^^deir onore­
vole Ferracciìi, ministro guarda-

irllliffif. — A cura della Socieià 
Stenograftcdj ,^ÌfiSso l'Istituto tecnico 
verrà dato per il pubblico un corso 
tecnico di stenografia (sistema Ga-
bolsbeger-Noe) ogni lunedi e giovedì. 
Le lezioni incominciei'anno lunedi 17 
e saranno gratuite. 

Le convenzioni 
Venne cominciata ieri la distri­

buzione delia relazione ferroviaria. 
.i 

poveretta sofTcìcata, schiacciata, fu..aar¥ 
davere m pochi minuti. 

ftlelaiàss. — li aig. Augusto Toso 
che titì 110 in Melma il suo Molino con 
Brillatoio di riso, e dà lavoro a un 
centinaio circa di operai,;4ns,;i0ccasio- , , 

,^Mftii;4Wiftce^ll^MMta alla Espo- avvantaggerebbe notevolmente 
sizione di Torino versò nella cassa di U n a «SIchlarjàa'.loM©. — Dall'è-
mutuo soccorso che da vari anni (e p g i o signor G. Manzoni,,a*ìcaviamo 
per SUI iniziativa) esiste fra 1 suo di- ? t • i- -u . .• • 
pendenti là somma di mille lire. '* seguente cm diamo ben volentieri 

pósto siccome quella che tutta rileva 
la modestia del simpatico artista : ' 

Preg.mo slg. Direttore, 
Mentre sono riconoscente a quanto 

sta scritto dell'articolo ArtxsM con-
ciiìadino pubblicato nel N, 316 di 
questo reputato giornale ; il quale 
voile parlare di me e delle modeste 
opere mie con espressioni tp,to gen­
tili e lusinghiero, mi credf'm^overe 
di pregare la §. V. di accoglierà la 
presente spiegaatone a qualcha ine­
sattezza incorsa circa le ceramiche 
esposte dal sig. G. B. Viero^diw^Bas-
sano alla mostra di Torino. 

Su qMll' artìcolo è ditto che i miei 
dipinti fruttarono al sig, Viero la me­
daglia d'oro, 

Devo però dichiarare cko l'opera 
mia fu condivìsa con quella degli e-

^^^ ; i^^it^^ • I . . .. . ! POte^o«o %ii'ndi constatare che la 
« Le alienazioni, locazioni, gli ap­

palti di cose ed opetre il cui valore 
complessivo e gìusÈifieàto òllrep^ssa 
le lire 500 sì fanno all' asta publica 

i i f t l J ^ » sf^^fepe Pe»* 1* appallo del-
É ^ e r e dellQ^gteo. • • '"̂ ""' . . 

«Il prefetto però potrà permottero 
in via eccezionale cha i contratti se­
gnano a licitazione o trattative pri­
vate. » • •• 

Il mu?i|0ÌpJo adunque, lo sappiamo 
bene, deve essere ed èiin, regola quan-

ido ha ottenuto la licenza del pre-
fetto; ma è strano davvero che ciò 
che è eccezione sìa divenuto regola, l 
contrariamente allo spirito delia legge. 

E ciò Wcui insistiamo cgnjinti che, 
se Anche qualche volta colle tratta­
tive private si può ottenere quello che 
non si ottiene all' asta, l 'è però una 
eccex-ione e nulla più; crediamo che 
se in tutti i lavori locali, in tutte le 
affittanze degli stabili (« non lo>i fa 
qtfàsi mai, e le botteghe alle 'flblt*^ 
informinoytll-erario municipale se no 

Eias ^ t 0 r i a d i u n ipalò d i Cai-
ŝ wraS. — Tizio va un giorno da Caio: 

—̂ Prestami i tuoi calzoni neri: 
- r 

debbo fare una visita di etichetta od 
amo presentarmi decente. 

— Eccoli I Sono nuovissimi! 
r 

— Grazie! Te li restituirò ancora 
domani senza fallo. 

Ma dei domWhì ne passarono pa­
recchi; e J calzoni non facevano più 
ritorno né sa ne vedeva il detentore. 

Un giorno finalmente Caio incontra 
izio: 
— E i mìei calzoni? 
— M' erano stretti al cavallotto e, 

non andandomi bene,.,, li ho venduti. 
0... 

E Caio corre ancora. 
\-^T-' -I --
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X!*%ìp$. f SgS 'd^lfia 1«^^© co-
m u n a l e e 'prss-s'lM^ìlalsa. — Un 
comunicato déV Eaganeo ha fatto 
troppo chiaramente comproadere co­
me c'è cui non garbà^M*esatta esser-
vazjo'fte delle djsposjzipflldi legge eul-
l ' a l l l ^ p 1 ^ ^ . t ì i lavori. 

A favore delie licitazioni private ri-
] corda come con questa sì avrebbe 

potuto uvor̂ i dalla distinta Ditta Bion-

\ •Hapllojp sll^©ffll8ss0sit«s» — Do­
menica ventura alle ore 9 ant. avrà 
Inogo a SisPietro Èngù un tiro alla 
passera a scopo di bonefìcensa, alla 
sera poi vi sarà spettacolo di com­
media pure a scopo di beneficenza. 

Padovani, ecco un mezzo per diver­
tire e beneficare nel tempo istessol 

I Approfittatene, perchè la stazione strin­
ge e chiude, 
• areaiéro «Ssn-lljalaìl. — L'7f«-

manii'às del deputato Beniamino Pan-
dolfì fece un fiasco veramente colos­
sale. 

I! pubblico non ^ftì**tanto umanOf 
quanto il titolo del dramma, né tenne 
il Pàndolfi per suo it§niamino^ 

Non ebbe riguardi, e l'impazienza, 
rinquiotuiiino che andò cfeî cendo di 
atto in atto finì* in qualche fischio più 
0 mono accentuato e.... basta. 

Il dramma del deputato Pàndolfi ha 
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sntrocc'o un troppo involuto, troppo 
ingrovigliato ed addirittura impossì-

t̂)i|r|BC<ìio è una bàóK^'còstt, ed 
iVf^bUco si compiace degli intracci; 
ma q'umdo sì accumulano circostanze 
sa'circostanze, fatti su fattl^ tornai-* 
jaando coir arruffare sempre più U 
S^aatasea, anziché districarla, d giusto 
che ilpul»blico 6i stanchi e si infa^ 
Stidisca. Hwmant^as, sa non ho frain­
teso, mi pare debba tStQ il titolo di 
u n a istÌlu?;ione nuova per gli oppressi­
li soggetto esposto in breve, dovrebbe 
essere questo. Il mio buon genio mi as> 
sista nella narrazione. YoXQf%<xdkUon^ 
tmssso av0va..»iun bai fusto«Md|i ma-

S'ito, che gli venne assassinato da Bifi-
cdfào Lionello^ che é Luigi Monti. 
Bìccardo Lionello ha por moglie la 

j • 

Bianca Speranu^^B è in 0n dei conti 

* • " 
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•y raìt ^{ti*i^li|ilcll#^ La Dram -
roatica Compagniaitaliana diretta dal­
l'artista Angelo DiHî onfci rappresenta: 

U padrón delle FermrQ — 8 li4. 
" ^ " ' - • U ^ B , ™ 

l-T • ^ . HP mh h~<^H'^<i2S!3| 

Padova 13 novembre 
Bendiia Italiana 5 p . OiQ 

cùntanii L. 96.77fr[2 
Ì?ne cor ren te . . . » " 
fine prossimo . . » 

06.97.112 

ali . Hàvliga^tt, 4.9* 
Il risultato delle elezioni vivamonte 
impressionò la città finora rappresen­
tata al Heichstag da deputati ultra­
montani. ^^^|t, •• ' • 

Ura 'xel lcos, flSt ^ La Camera 
etesse DfìlfttBherre presidente. 

^ j a , t 9 . — Nei ballottaggi per la 
seconda camera furono o l e ^ l ^ a n t i -
liberali, e 4 liberali. In totale ĝ » a j ^ 
tiliberàli sono 13, i liberali 4 i Di dia 
ballottàggi si conoscerà 1* esitò domani. 

> ^ L* » Supar. 
» IL* 
* ì l i * 
* iV* 
* » Ogg. pel diSeg. 

I prezzi saranno di 
convenienza^ 

L. 3 S©^ 

- 3 Tja 

tutta 
3349 

Banco Nate, . . 
Marche. . . . . 
Saighe Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Cosi^a^^ioni Venate 
Banche Venete. . 
Cotonificio veneziano^ 
Tramvia Padovano » 

» 2080.. 
» 9 5 l 

386. 
268. 
210, 

7&20. 
2.07. 
123.1i2 

. - J"'»--; 

la Dilìgei^ll^ Valeria dì Monterosso e 
Bianca, ossia la Pezzàrià e la Dili-
•^enti, sono cotte entrambe di Tellini, 
ossia dì Ferruccio Lionello. Sempre 
fortunato quel TeUlni I Ma Ferruccio 
Lionello noti é tale; è figlio del ge-
peraltì Speranì, 4g ique f ^ ^ ^ ^ 
Bianca, e qui resta soppresso un a-
more da matrimoniOj perchè fra fra­
telli leges vetant matrimonìum. Resta 
la Valeria, che ama Lionello Ferruc­
cio. Alla fine dell' ultimo atto si sco- j 
|irè^l*as8assìno del marito di Valeria, 
che è Riccardo Lionello. Questi per 
troncare ogni intrigo, pensa bene di 
avvelenarsi. E così ì! pubblico resta.... 
-di BtuccOy ma il dramma è finito. j 

Malgrado la nostra avversiWiìé a de­
molire lavori drammatici,, dobbiam'* 
confoasare che questo è un dramma 
infelice. Non vi ha rnsUa di buono, 
allMnfuori della forma, con cui sono 
èeloriti i conceUi. Speriamo che il^ 
sjg. Pandoifi saprà prendere ben pre­
sto «na rivincita. — In arte non bi­
sogna mai sgomentarsi. 

^^F^OsécuzJoiiSì^yillft lasciò a desida-
rare. 

Intanto la compagnia ci promette 
• : 

anche il Sic xiOB non vohis di Cavai 
Sotti, nuovo per Padova. 

Quanto prima poi avremo la serata 
-dell'attore brillante 

Ó f a - r l o ^ ì ^ r l e o 3fts§.I3aiio 

13 N O ì ^ s i i i i : 

Nell'anrip 1487 Sigismondo, ducaf* 
^Ati¥tTÌa, aveva mossa gberrà ai Ve-
negl'ini. L'esercito tedesco calato a 
Rovereto so ne impadronì. Tosto allo-
ra la repupblica s'oppose allo truppe 
austriache invadenti, e molti fatti 
d* arme ne avvennero. 

- =. , -i . ' • . - • - • • , "• ' , • - - , 

La rottura d* un polle suU' Adige 
e il molto numero dsi tedeschi furo­
no causa che ì veneziani venissero 
battuti, il cui gfìueiale, Roberto San 
Severino, trafitto da più colpi, lascias­
se pur ivi la vita. 

Per ::tf! fatto Venezia coli'in^ifenf^ 
diazione di papa InnocSIIso cercò e 
conchiuse la pace, i cm capitolati 
vennero in quest'oggi 13 novembre 
sottoscritti. 

Fi^rSgS, %.%. — Carne}*» — Discu-
te«ì il progetto sull'aloooUzzazione dei 
vini. 

Viene respinta con 248 contro 219 
la proposta SalÌ3 appoggiata dal, go • 
verno di mettere un'imposta da 20 
franchi per ettolitro seoz'altri diritti 
sugli alcools destinati a quindici gradi 
invece che fino a dodici proposti dalla 
commissione, 

Rtìspingesi pure l'altra proposta di 
Grauxj accatta dal governo, imponen-
te una tassa unica di 25 franchi sogh 
alcool desitinati ai vini fino a Hgradi . 

l i o m a , \%* — h^i Ga%%Q^ta Uffi­
ciale pubblica; Cassano prefetto (|i 
Salerno fu collocato a disposizione aeì 
ministero dell'iniorno ; Giura prefet­
to di Foggiarfu^nominato prefetto di 
Salorno; Giorgetti prefetto di Caserta 
fu dispensato dal servizio. 

ANGOLO VIA FABBRI — Num. 3S0 

Éiiali-Oìii-
Vini Nazionali od E» 

steri 
AssQrUniento Carta da 

Giuoco • Ultimo sì-
stoma di fabbrica­
zione 

Aiitrttmotito 
re 0 Bomboni 

.-•ilrài-ì^i-fciV 

iiom 
Cioccolate : Suchard • 

î értscfiafif. Vftlorfii 
di Tiissie 

Biscotto Guelfi 
Saponi Comuni - Profu­

mali 
Deposilo Gsnulnìi Ao-
: qua Folsina. 

^dattatjssima inolio come profa 
"^da fazzoletto non lasciando qua-

st'acqua macchia alcuna^ M. 
Pòche goccié gettate sudi Uà fatrcT' 

caldo, bastano per profumare e disia 
fettare qg||unqua ambientò. 

Quost'^àcqua fu approvatajal 0oB 
siglio SanitartO di Padova e^pTOiàta 
dalla Società d'Inooraf'giftmeoto net 
1882. 
Prezzo d'ogni ÒoUigtia Ma*© IT 

Inventore ò fabbricante i^Mtoiii«>^ 
B a i g a r e l l l in Padova Via delPU-
niversità N. 6. 

Deposito Milana F.llì Dielmi, 
Meravigli, tingolo S.,, Vincenzo. -— ì 
Dal Oana Parracfìhìorei^yeGchta Gal­
leria.— Vfflfieff.lsft Emporio spèoia 
lìtà Ponte dei Enreten.^- WÌ0©miM 
Francesco Fagian Draghi,Piazsa d | 
Biade e i\fanin. -— fiJdino próts» 
Andrea Molinaris, RaRràcchiera. — 
ffi^¥lgffl al negozio Antonio Bai Mi" 
nelli.-- idem Schiesari Giuseppe,Par-
ruGchìera. — l ^ a d o v » Bìlh Biratta 
droghiere abpedroechi. 3168 
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d o n o l e 
sai « a l ©I won" 

ver® Cmm^molta d i 
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ì»iiv*to."*» '̂j™rfB;=t?-«.» *9iEnAui«nBiBnRi^_« 
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-&jfciiidii3rf*ifcjrz»Kni[ 

'••'^Héo Ira 
j %%. Ji*«iUn decreto delICe-

dìve sospendo 'a imposta sulle casa 
straniere stabilita col consensO/itdelle 
póffnze. Questa m,i^ura fu presa in 
seguito al rifiuto dogli europei prò-

\ prietari di case di servire come as­
sessori in conformiti al decreto HeUl 
impòsta sulle case. 

p.^^m\^ ©alr«», t f . — Affermasi da fon­
te attendibile la caduta di Kartum e 
la morte di Gordon. 

D'affittare anche su 
in ^mmM '̂-«tfri dal lato di Ifrintó 

€ a s a , € l ¥ l l e 
di recente restaurata composta dì nu­
mero 8 stanze, cucina, cantina ed al­
tro adiacenze. 
• Rivolgersi al ì^egoatce S€^I?é'*irt* 

Piazza dei Frutti. 3359 

a méféato 
r-

• 

'i 

sì porti al deposito dì vaatiti ù t t i ' 
s o t t o t i P a l a z z o d e l l e D e b i t e 
d a l ^SitO ^k &'l^ I^m€ Ì/iD0Ol^Ì€) . 
ove troverà un grande u!à^jn.imento 
di vestiti completi di stoffa varie ed 
eccellenti,, a prezjî jf̂ t̂̂ ^ bissi da 
non credere se non sì Vedooo. 

Si trovano pure Mfe^sitisltl bellis­
simi Sempre a prezzi CIA non temerò 
confronti. 

i 
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F. ZON, mmUre. 
ANTONIO iSKFANi, Gerente responsa&i2« 

'-^Mi.\ r-V^r' 

•A^ 
^ji',"^:r^ 

,•= --... 

ini col se 
gUenio programma ; 

AàùlcMi^ scena di A. Manzoni — 
SfcornmeEtiamo, di Scarpis — Dn chio-
do nella serratura — Gr^affigny ed il 
suo finimondo. 

Quella sera sarà a teatro un vero 
finimondo. Con un brillante come Bru-
norini, Vams rara dei brillanti, biso­
gna andare &D« gre mal gre a. teatro. 

Fa tanto bene all'anima un po' di 
lauon sangue, un po' di riso schietto 
o vivace I ÀMme. 

' tlaaia. sai M» — Tra due artisti 
drammatici, uno dei quali è sempre 
pieno di debiti 0 senza un soldo. 
; ^ - Tu non potrai giammai presene 

Piarti vestito da guerriero romano. 
— Oh perchè? -^ ribatte Tinde-

Mtato. 
Ti mancherebbe sempre lo scudo! 

m 

Mie te&ifù pg^n' ScfefBI©!». .-—• Il 
125° anniversario della nascitadi Schii-
ler d stato festeggiato dalla Società-
Schiller La Campanaj ài Vienna. Vi 

I furono discorsi sù1*tftìSl Schiller e la 
- • • • . • • • ' . . ' - ' ; • - . • • 

rivoluzione francese, in cui si decantò 
Schiller non solo come sommo poe 
ma anche come apostolo della libertàf 

La declamazione dai brani princi­
pali dei capolavori di Schiller fu ac* } 
colta da applausi indoscrivibìli. 

Il busto del grande poeta fu inco» 
renato d'alloro. ^ -

Sono divenute dì una frequenza spa­
ventevole. Non passa giorno che il 
telegrafò^^tìou ce ne segnali xina §||(|I,^Ì 

va. Telegrafano da Londra che è av-
venuta una tremenda esplosione a 
CoUiery nella vallata dì SIrkowy. In 
seguito allo schianto del ventilatore 
il tappo otturÌL Torifizio della miniera 
asfissiando, mutilando e sconciando 
35 n>ìnatorì e 43 cavalli. Fortunata-

am®"'̂ *̂  l** schianto avvenne mentresQr^ î 

J V , . , 

NELLA: CARTOLERIA 

m 

VIA MAGGIORE IN PADOVA 

Fornitore déFR?. Ministeri nsl Regna 
".-'j'^t •• 

-•'{.t/-:*-

}^im 

oltre gli articoli di cartoleria 
^MAB g'̂  inchiostri di propria fab-
: brìca ai seguenti prezzi di listino : 

néro al litro. . L. ® 
Inchiostro Mmmto -.mìm^ 

cicale,,Bottiglia da litro » :t 
Bottiglia Ì}fi litro . . » ® ®® 

t^. lì 4 ìd. . . » O 4 0 
td. Ij8 id, . . » O :@0 
id. ItìO id. . . 3> O « 5 
xd. itìQÀd . . > O I O 

Inc?uosiro rosso, &̂ ewj vìolaj ne­
ro in boccetfìne . . . » 

'^f^ì.Mtiiu^ alitilo Sta^G Vivilo 

dal 10 novembre 

Blasel&e — Maschi N, 3 — Femmine 1 

rane assenti 4000 operai. 
""»"—ì 

W e e^H*I&BtlI§B 

k^ignont . - - Tevarotto Seba­
stiano fu Angelo, parrucchiere, celi-
TbO;, con Marconato Sofia, di Antonio, 
casalingìi, nubile, 

Serafin Giuseppe fu Francesco, pos­
sidènte, celibe, epa Bortolin Rosa fu 
Clemente, casalinga, nubile. 

Ming^r,4' Giacomo fu Giuseppe, cal­
zolaio, celibe, con Morello Maria fu 
ìlfichele, casalinga, nubile. 

:Zattarin Vittorio, guardia daziaria, 
celibe, con Benato Luigia di Antonio, 
sarta, nubile. 

151§iirtl. — Maurizio Giovanni di 
Botro di giorni 7 -^ MfttW^ Filo­
mena di Stefano, d' anni 1 mesi S — 
Zamana Luigi fu Giuliano, d'anni 46, 
«K domesticoj^fftjelìbe .— Zumerata Oa-
terìna fu Lorenzo d'anni 70 1)2, do­
mestica, n t ì i i j^— Marigotti Giusep­
pe fu Francesco, d'anni71 industrian­
te, coniugato, 

Tutti di Padova. 
CoQchetto Anna fu Gaetano, d 'an­

ni 42, eaaalinga, nubile, di Tribano 
— Gioaot Anna fu Angelo d'anni 25, 
domestica, uubibj di Bollono. 

r 

/Agenzia Stefani/ 
"Sj&m^^st^ i!@. —. Comuni <-" Il 

Franchise bill fu approvato in terza 
lettura. 

M e w I C o r U , * » . — Avvennero dì-
sordini a Saltiilo, BUstamonte, Sàlìnas 
e in alti'^fe^jttà dolMessico, in segui­
to alle elezioni municipali. Vi fu un 
confiitto fra soldati e cittadini. De* 
plorasi molti morti e feriti. 

Be r l lme ì , US. — Nei .:ballottag|i 
di ieri riuscirono eletti: due dajjp,9(ira-
tici socialisti, S! nazionali-liberali, 1 li-
borale^ 1 conservatore e 1 del partito 
del pòffòlo. In Amburgo venne eletto 
il candidato'naztònaléUibeMe. A Mo­
naco riuscirono elotti un liberale e 1 
socialista. 

N e w f assali, IIB, —stoapporti uf-
fioialii^4W^ contee della StatOidUSew 
"York sÌ!,,p|onunciano in favore di Cle­
veland tlando quasi le stesse ciffe dei 
rapporti ufficiosi. 

l^easliupcsÉj *?.—Ladelegazione 
austriaca approvò in se^nlfeiptlenaria 
ì bilanci delle fìnanzo, della Corte dei 
oonti,**d6gU esteri, e il bilancio ordii 
nario della guerra — senza discus-
aìona. 

riy agli utflc', istituti il ril.evaatQ van-
; taggio nei rivolgersi'al N%02Ìo sud-
sidetto. 

Assortimento di oggetti da Wfiliel-
*̂ 1erÌQ, ceralM^he, colla liquida, il tutto 

a prezzi di fabbrica. 3331 
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ù 
La prolungata e costante esperienza 

ha già ormai assicurato aiPai@aaMo 
C a p l l l a i ' © del specialista Dott.GRA-

* VES J[*^Wranda, un posto eminente 
1 fra i naiglfS'éì specìfici palla cura con--
I tre la caduta dei capelli. 

Coll'uso del detto Elalsi&s^o non 
si prometeo la rigenerazione dei ca­
pélli di un capo calvo da lungo tem­
po, ma si garantisce che esso a r s o -
Ut& la caduta dei medesimi, rinvigo­
risce queUl che stan per cadere, disn-
do un brillante sviluppo ai bulbìcelli 

^lllipdteiritì ^ produrre capelli pei-man-
canza di nutrizione o per malgitìe 

^^iglgrie dei medesimi o per malefico 
ihàusso di malattie secreto. 

Si raccomanda da sé per la modo-
stia delle promesse avvalorate da fatti 
di giornaliera esperienza. 

^ Si r^cGomaya l'uso per oltre un 
mese del detto Balesa&MO appena in­
comincia la caduta. Si prega dì at­
tenersi scrupolosamente a quanto pre-
scriy^*l*1stru^ifne'^lhne8la al flacone. 

Unico rappresentante con deposti 
io per tutta Italia presso il signo-
AaìtoMle Bulgaa*®!!!, Parrucchi'e-

iire e P'Mfijmieroj Via''UniVersità,;|!?^6^ 
Prezzo del flacone L. 5 . — Si spedì-

4^,1 medi£^?ite vaglia con aumento di 
Cesai. 5© per spase postali. 3343 
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BaTO Veneta ii Deuositre Coiti Gorren 
Soc. /iusnima - SetJs Venezia - S;icc; Padova 

Vedi 4* pagina 
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Poi b a m b i n i e b a n i l i l n e oro 
sepatate. 

Ai signori Studenti faciUtazionì 
speciali. i«»ife 

i° Direttore 
3373 
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VIA MAGGIORE 
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offrono un servìzio di BirrsMajtAi.,-
e Ristoratore perfetto su ogni rap­
porto. 
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CapUEie versato per infero 
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A, M. D . 

Apnnffrt versamenti di denaro al 
-aw^ei id 3l^4 0ioteConto Correa-

te libo&*o. m 
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ÌW PIAZZA DELLE ERBE 
P A S) O ̂  A 

avvisa di essere anche in quest'anno^*? 
bene provvedutOj^d'ogni articola oc-
cWente per le S c u o l e E lemc t i i -

tanto dì tl©sée quanto di ,Hba»l per 
scrìttbre ed alili articoli ad uso di 
canòelleria e «liflognitfl^^ne poi uno 
svariato assortimento di «i30isii|Bi%^g| 
di molte fibbriche Nazionali ed Esto-
S'o con grande deposito delle più ri­
nomate di MILA^P, BitKdlj HI l » a o . 

^Vìa del Sale 5 vicino U Pedrocchi 

Specialista per otturatore di Denti. 
Applica Heiaftl e lles%tles.^@ se­

condo la nuova invenzione senssa 
«lolor l -

nasuti dt^uassEÈ nomi-, 
nativi ali' interesse netto 
del : 

3 3(4 Oiò^otf%cadaasa fiasa^ 
a sei mesi. 

4 0[Q con scadenza fissa a 
9 mesi. 

41(2 0|0 con scadenza fi^^^ 
a 12 mesi. 
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Sconta 

.,?i,ù?j.-.^i^ri"i.'-^.^ s:.-. 
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'iSi 

B^mmTetiì d'ogni genere, Carta per 
disegno I^s%IlaMa,'^Ì"fii'èl©scs, irrisa* 

ì 

cambiali al tasso de! 
5 li2 Oio con seadenaailao 

a 3 mtìsì. 
r 

6 — Oio con Scadenza da 
3 a 4 mesi. 

64|5?^0rt^ooa scadenza da 
4 a 6 mesi. 

Apre 

premiata alVEsposizione arazionale 
di Tmho 1884 

Quest'aò^ua preziosa e balsamica 
e ISfiaccbInèf a ' l l l g b e i supera di gi'an lunga tutte le acquo 

* 

ce^f , Vifwsslsisfta tanto in 

da toilette finora conosciute. 
Il deUcatQ.isuo profumo, la mocjji"" 

dezza che dona alla pelle, il bel co-
qiùanto in foglio di vari spessori e di- j lor latteo che poche goccìe possono 
mensipni, fornisce Municipi ed lati- dare una grande quantità d'aequa; 
tuti a norma dallo ricerche. 

Conti Correnti verso deponi 
sito di valori pubblici e 
dello Stato. 

m^f 

^1 

Afìnnrrl'i Antìcplltoni sopra titoli 
auuUIUcl ĵ̂ iî j s u t o , ProvineiaU a 

Comunali. 
-1= 

pagamenti ed incassi per 
conto di terzi. 

%! 

j . i - • - . - : -:*" 

Avverte che i pvm^\ delle singoli 
Il relatore Hubner rilevò il rìavvi- classi eleman||fci|̂ ;,,̂ ^Q |̂!a r̂eso ì Éaeèl 

innmonfn fi AIII» Riucaìn alla Aas-miinin ' ^ J O g g O t t l | Ì Ì €ill^C5tóì.ltì**la MI'© T 

»eril>él «Ini !^uuU'! l | s io e cho du-
cinamsnto della Bussìa alla Germania 
ed all'Austria CQmo no avvenimento 
salutato con soddisffizione da tutti gli j rar devono per l* intero' anno scoia 
anìicì della pace. *' — ^ " etico, sono i seguenti : 

tutto ciò, fa risaltare i pregi inconta-
stabilì che quost'acqua possiede. 

Dippiù, è utilissima per allontanare 
la caria dei detui, dando ad ossi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a conservarne lo 
Emalto. 

Vagt in C a r l o 
Ca&aeva 4i»8ovaiBiit. 

NB. iluytìfie inoltre il pubhlÌQi 
c b e qualunque operazione 'W&torla 

per patto espresso è vietata ; 
e b e è interdetto ai Soci ài faro Ó-

perazioni colla Società e di pre­
sentare efTdtti allo Sconto <;dn« 
loro firma\ 

« b e preferisco trattare di retta aie nttìe 
con le pani. 
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Iq Milano p3?ê o A. 
A., MANZONI e C, RueFaubowg, S. Denis, 65 Parigi 

e a, Via della Sala, N. 16. 
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ijAaionistì saìdo asioni . JL, 
SJBanca Nazionale Conto disponibile . . .1» 

4|Effeitì dì cantibiojp Portafog^Up. , . 
BJEffetti in Soflferenza . V 1' . . ' , . . ™ 
6JCrediti in sofferenza degli esercizi precedenìjt 
7lSovvanzionì su pegno dì tarati . . . 
SI » r^ » Merci . . . 
9JRìp,of ti , ; . . . 

iOJYalpri diviigi . « - . • " * '• " 
liJEffettl pùtmioì e valori industriali . 
12JPartecipazioni dWirsò . . . . . . 
|3JConti corrènti garantiti . . . . . 
Ì4lBancb0 e CÒrrìspoìideììti diversi , . 
•Ì5JBeni stabili. . . . . . . . . . 
im ^ provenienza Ruggero Sandri 
17Ì^5obiliò' \ . 1 . . . . . . . . 

- ^ I 

t 

^ 

9 

D I . 

- f 

ISlDepositi lìberi a custodia 
3 & garanzia opérasioni diverse 
» dei itinzionari a caizigne . 

Debitori in Conto Titoli . 

6,311 87 
,381,3ia57 

6,734,564.89 
^ =Ì9,075 9tj 

I<fm.l3 
761,083,^ 
735,048,80 

, 738,208 25 
131,013 88 

5,382,683 45 
140,000.-
547,08ti5 
696,524 33 
300,000.— 

39,030.20 
20,425. 

•••••;-^.-!-^y,-^A\v-^-v-,-'-W-'-

T.T • '" 

• > . • , 

« 

: < 

• I 

^SSlSpese; e tas3e,,4eU'e&ercizio corrente 
' _ ' • • • • • ' -'J '-r ' ^ 1 ^ . , • ^̂  • • ^ !-\ 

Totale 
I I 

709,903.30 
3,859/i3Q,gi 

|2àl ,00."-
958,965.— 

• ^ ' 1 

. ^ p i i ^ ^ ^ T ^ . ^ . 

liCapitiile^ Sociale . . . * . . . . . 
•;2|̂ ,poiao qi r i serva. . . .̂  . . . . . 
SJCreditoriin C.toCorr. frutt. per cap: e intfìr:|L, 
•4llCMÌIbri in Cóiit^-Corr. disponibilj94senz*mt. 
5j > » » iittbn dispohJbilj 
CiìSauche e Corrispondenti diversi . / . '. 
7jEfiettii a pagare . . i ."lièi . . . . . 
SjClièques a pagare . . . . . . . . , . 
QTOftfa dello Stabìiimeqto Mercantile. . . 

lOlAaionisti Cofitd^^ltdble arretrate . , . . 

lllDepositanti diversi . , . . . . . . 
tóiÙonto TitSlFfresso Terzi v , , . , 

I , , - • . . ' ' • - \ - s . ^ -^ 

L. 16,690,039.74 
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> 153,034.18 

'.J4?i=.^'.-:i^:;ir!Hr 

r ; 
^j|22,895,472.83 
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9,900,901.59 
.19,706.95 
35,020.72 

2,108,187.86 
129,796.32 

8,500,-
7,^79.70 
2,46i.85 

L. 4,000,000.--
135,502.93 

f. 

"liSjXJtilì lordi del corrente eserci.̂ aìo 
" '̂̂ 'P§'30»tCf esercizio precedeut'é . 

5,093,433.91 
958,965.— 
•^tmmmànfi^-

472,962.60 
22,750.40 

Venezia, 7 Nmmire i§84. 
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La Banca riceve denaro in conto 
corrente, corrispondendo l'interesse 
del 
tS 1(2 0|0^in Conto dispon. con facoltà 

ai correntisti dì prelevare sino 
a i . 6000 a vista, p^r somme 
superiori con tre giorni di|?è^ 
avviso. 

ai #^bUre. 
;Gli interessi sono netti da ritenute 

« càpitalizzaìaili semesTraìi^lte. 
Sconta effetti cambiari a du^ 

fir^ve; fino alla scadenza dì sei mesi. 

II. Presidente 
GUCOMO RICCO 

Il Direttore 
AiJBESOZZI. 

- . , L V _ 

:i:^i!imrini li Capo uontaoue 
C. SAUMBENI 

. . I ' 

Ricevo valori in semplice 
M^SWtt^i^e di AH 

, Fa anticipazióni sopra deposito, di, 
.MvM^ PWb̂ US?M vaJiil industriali e 
^tìopra Merci. ,^^,,^_ ,;,^,,,. 

ce custodia. 
ito per l'ita; 

Ha e per l'Estero, anche per I^Chin^ 
ed il Giappone. 

S'incarica dell* incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al-

^l^Estero. 
S*infcàrica per contò^terzi d^||J.ac-

^.quisto e vendita di fondi pubbl^^i^^^. 
Fa nU servizio di cassa gratis ai 

correntisti. 3199 
J H l 

.,u.̂ rr̂ ^^ '^H' 

a m m i n i s t r a z i o n e del a loi 'nale LA CAPITALE, S ò m a , VlàP ièd iMarTno ,4 - ' ' 
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i eli inti'odurm nelhi sua ledazioivo nuove riihiichc anche ilMstrate. 
Collo stèsso giorno:i&#ov6nibro improntÌQi'à !a pubblicazionG,.]]! 
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»Ìri*»M©MMn FRANCIil. "'"•"""•••- . < . - . . 

PÉlcifaiiie^I C r a m p i Ai ^is^B^s^^é e tutte le malattie nervoRe, sono gunrite im-
mediatanàente mediante pillole «iwftlilèvrsslgielae de! Do||iàr OEONIEU. 

' ••;• a CpsasacM in FRANCIA. "' 
Faimacia, riie de la Monìuùe, 23, Parigi. - - In Milftno.^da A. MANZONJ e C, via 

SalaV 16; Roma^Mapoli stessa Casa, e da tutti i farmacTstìl — I n S*8&3̂ ©*̂ a presso 
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seguilo al Conte di Monte-Cristo ed al Figlip^iijj Monte-
Cristo 
' 'IP tale occas'ono la CJA1*1['^.*^3CI5: aprirà un a.l5l»o««-

mese 0 m̂ }',zo a tuito Dic^mko 1881 per KOIO L. J^- — luanco di 
porto, ili tlìito il Rf̂ ^̂ ito. 

tmiare. Vaglia Postale alLAmminhtraziQne del giornale LA 
a.PITALE, Roma, Via Pie di Marmo. 4-5. 
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Unico deposito in PA-
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Baratta, via ex Portibì 
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•Gratis NU.MERI Di SAGGIO 
dello splendido, più ciS®M 1̂ 251 Sciò' é̂  'unica 
GWnOT'^ iW^lf^he e^egWcWfelle propria, 
officine tutti i clichès &^ disegni originali e 
del suo Museo speciale 

i • 

r ^ 

1 

•r 

, i | 
I I 

I f 

Racconundiito vct Ovi t i tne . le Cr^-
ScmÌec'ForkaiioHtdÌpiÌU\ caso procur̂  
al sangue )a fonia ed t Globuli 3R9SBÌ 
che.Re fanno la beileioia; esso fortifica 
lo Stomm. .«coita l'Appetica,' co,mbat;e 
rAnemie; il Unjatimo; abbreviale 
ConvaUscenie, ecc. 

S'iOUGI, 33, Bue Drcuot , ^a,;:e Farinaol». 
mi-ANO i A. MANZONI e C<. 
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{tiratura ordin: 720,000 copie in 14 linguèf; 
si distribuiscono a chi li domaiidS^tla^i*^" 

Sono — Milano. 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

francò nel Jìcgno 
anno sem.trìm'è. 

Graifm^diz. 1 6 , - « ^ 5,-
Piccoia », 8,"-

Là S t a g i o n e dà in un 
anno: !SOO® incisioni origi­
nali ; 4 0 0 modelli da tàgli»» 
re ; «OO disegni per ricami, 
lavori, ecc. La Grande E^i" 

zioneM& inoltre ^® nguriniwoolpratì artisti" 
camente all'acquarello. 
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